
From:                                 Silvia Biagi
Sent:                                  16/06/2023 14:40
To:                                      DSU Toscana, Protocollo
Cc:                                      Claudio Papini
Subject:                             Affidamento dei servizi tecnici per l'adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi della Mensa Universitaria San Miniato Lotto 2 di Siena
Attachments:                   Az.Reg.DSU146-23-C_offerta.pdf, calcolo compenso_signed.pdf, Dich.conflitto int 
RUP_SILVIA_signed.pdf, Disciplinare tecnico_SM2_cucina_signed.pdf, Relazione determina a contrarre 
SM2_mensa_signed.pdf

Buongiorno, 
con la presente trasmetto, per le successive fasi istruttorie, i seguenti documenti relativi 
all'affidamento in oggetto:

1. Relazione di determina di affidamento (DOCUMENTO PRINCIPALE) 
2. calcolo del compenso (allegato) 
3. disciplinare tecnico;
4. offerta (allegato)
5. dichiarazione sostitutiva di assenza di conflitto di interessi (allegato)

Si prega poi di trasmettere al Direttore, al Dirigente Area Approvvigionamenti e Contratti 
Tecnici e Informatici, al Coordinatore del Servizio Approvvigionamenti e Contratti.
Grazie,
Silvia

Silvia Biagi
Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario
Coordinatore Servizio Tecnico Antincendio | Sede Siena
sbiagi@dsu.toscana.it | www.dsu.toscana.it 
Tel: 0577.760801 | Cell: 366.5813054 | Fax: 050.562032 
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RELAZIONE DI DETERMINA A CONTRARRE 
 

Proposta di affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) D.L. 16 luglio 

2020, n. 76 convertito in L. 120/2020 e s.m. dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria concernenti la Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché le 

Prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio 

dell’attività, dei lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi della Mensa 

Universitaria San Miniato Lotto 2 di Siena 
 

 

La sottoscritta Silvia Biagi nella sua qualità di Responsabile Unico del procedimento ai sensi 

dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 

PREMESSO CHE 

 la mensa Universitaria in oggetto risulta ad oggi sprovvista del certificato di prevenzione 

incendi, il documento che certifica la sussistenza di tutti i requisiti di sicurezza antincendio e 

di conseguenza il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione incendi; 

 al fine di ottenere il suddetto certificato è necessario svolgere quanto prima la progettazione 

degli interventi e la successiva esecuzione dei lavori per l’adeguamento della struttura alle 

norme di prevenzione incendi e pertanto risulta indispensabile affidare ad un professionista 

antincendio le seguenti prestazioni: 

- Progettazione Esecutiva;  

- Direzione dei Lavori; 

- Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione; 

- Prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività 

tra cui: 

 Prestazioni ai sensi del D.M. 02/09/2021; 

 Scia;  

 Acquisizione documentazione; 

 Redazione certificazioni/dichiarazioni; 

 Asseverazione; 

- Verifica funzionale e prestazionale dell’efficienza e funzionalità degli impianti; 

 tenuto conto dell’entità della prestazione, della necessità di procedere con un’attività 

semplificata al fine di non aggravare l’azione amministrativa con dispendio di tempo e 
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risorse nonché dell’esigenza di assicurare tempestività allo svolgimento del servizio, si rende 

necessario procedere all’affidamento di un incarico professionale esterno ricorrendo ad un 

tecnico abilitato e qualificato per l’oggetto; 

 l’acquisizione di cui si propone l’affidamento consiste in servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria descritti in oggetto, per l’importo stimato di € 42.075,17 

(quarantaduemilasettantacinque/17) oltre oneri previdenziali ove dovuti e IVA, come 

risultante dai seguenti elaborati allegati alla presente relazione: 

- calcolo del corrispettivo; 

- disciplinare tecnico; 

 l’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n.76 “Misure urgenti per la semplificazione 

e l’innovazione digitale” convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n.120, 

così come modificato con D.L. 31 maggio 2021 n.77 convertito con Legge 29 luglio 2021, 

n.108, prevede per le Stazioni Appaltanti la possibilità del ricorso alla procedura 

dell’affidamento diretto per servizi e forniture, compresi i servizi d’ingegneria e architettura, 

d'importo inferiore a €139.000,00 e senza consultazione di più operatori economici; 

 in considerazione dell’importo stimato per la presente acquisizione contenuto entro il limite 

fissato dalla sopracitata disposizione normativa, si ritiene opportuno fare ricorso alla 

procedura dell’affidamento di cui al comma precedente; 

 la sottoscritta ha ritenuto opportuno richiedere un preventivo alla società Technologies 2000 

s.r.l., società di professionisti,  iscritta all’elenco dei Fornitori e Professionisti dell’Azienda e 

scelta per l’approfondita conoscenza dell’immobile in cui è inserita la mensa ovvero la 

Residenza universitaria San Miniato Lotto 2, conoscenza dovuta allo svolgimento di un 

analogo incarico di prevenzione incendi sulla residenza in virtù del quale la Società 

Technologies 2000 s.r.l. ha potuto presentare un’offerta particolarmente vantaggiosa, 

garantendo altresì uniformità e continuità alla prestazione in oggetto;   

 l’ing. Andrea Carlesi, per conto della Technologies 2000 s.r.l., dopo appositi sopralluoghi 

presso la struttura, in data 26 maggio 2023 ha presentato specifico preventivo, offrendo un 

ribasso del 10% sull’importo stimato dalla stazione appaltante per complessivi € 37.867,66 

(trentasettemilaottocentosessantasette/66) oltre oneri previdenziali e IVA; 

 il sottoscritto RUP ha proceduto, con esito positivo, alla verifica di congruità del preventivo 

rimesso in relazione alla tipologia delle prestazioni da eseguire e alle esigenze attese 

dall’Azienda; 



 
 

 
 
 

 
AATI/Servizio Tecnico Antincendio 
SBI 

 

AZIENDA REGIONALE PER IL 
DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 
 
sede legale 
Viale A. Gramsci, 36 – 50132 Firenze 
www.dsu.toscana.it  
info@dsu.toscana.it 
C.F. 94164020482 – P.I. 05913670484              
 

 il professionista a cui si propone l’affidamento risulta in possesso dei requisiti di ordine 

generale e speciale minimi richiesti al riguardo; 

 la copertura economica dei lavori di cui si richiede l’affidamento è prevista nel PDI 

2023/2025, approvato con Deliberazione del C.d.A. n. 2 del 31 gennaio 2023 e variato con 

Deliberazione del C.d.A. n. 17 dell’8 maggio 2023, nelle commesse: 

- ALL-08-019: ADEGUAMENTO IMPIANTO PER RILEVAZIONE INCENDI S.MINIATO II 

- CPI-02-023: CPI VARIE RESIDENZE E INTERVENTI A COMPLETAMENTO CPI IN CORSO DI 

REALIZZAZIONE; 

 è stata accertata l’assenza di convenzioni CONSIP attive o convenzioni/contratti di altre 

centrali di committenza regionali o contratti aperti regionali aventi ad oggetto la fornitura/il 

servizio di cui trattasi; 

TUTTO CIO PREMESSO 

 il sottoscritto RUP propone l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 

convertito con modifiche dalla Legge 11 settembre 2020, n.120 come modificato con D.L. 

31 maggio 2021 n.77 convertito dalla Legge 29 luglio 2021 n.108, dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria concernenti la progettazione esecutiva, la direzione dei 

lavori, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, nonché le 

prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività, dei 

lavori di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi della mensa universitaria San 

Miniato Lotto 2 di Siena, a favore della società Technologies 2000 s.r.l., società di 

professionisti, alle condizioni e con le modalità indicate negli elaborati tecnici allegati; 

 l’importo del servizio ammonta a € 37.867,66 (trentasettemilaottocentosessantasette/66) 

oltre a oneri previdenziali e IVA, come da preventivo allegato della società Technologies 

2000 s.r.l., formalizzato quale ribasso d’asta del 10% applicato sull’importo stimato per 

l’appalto di € 42.075,17 (quarantaduemilasettantacinque/17), risultante dal calcolo del 

corrispettivo allegato; 

 l’appalto sarà regolato dalle prescrizioni e norme illustrate nel disciplinare tecnico allegato. 

 

Siena 01.06.2023 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Arch. Silvia Biagi 

(Firmato digitalmente)* 
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Oggetto:  Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti la 

Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, Coordinamento della 

Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché le Prestazioni 

necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio 

dell’attività, dei lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi 

della Mensa Universitaria San Miniato Lotto 2 di Siena – CALCOLO DEL 

CORRISPETTIVO 
 
 

CALCOLO CORRISPETTIVO PER: 
Progettazione Definitiva, Esecutiva, Direzione dei Lavori,  

Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione 
 

Ai sensi del regolamento recante le modalità per la determinazione dei corrispettivi a base di 
gara per l'affidamento dei contratti pubblici di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria 
(D.M. 17/06/2016), si identificano le seguenti competenze da porre a base di gara: 
 

COMPENSO PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
Descrizione Importo 
  euro 
1) Edilizia  
 Edifici e manufatti esistenti  

 

Valore dell'opera [V]: 25'000.00 € 
Categoria dell'opera: EDILIZIA 
Destinazione funzionale: Edifici e manufatti esistenti 
Parametro sul valore dell'opera [P]: 20.4110% 
Grado di complessità [G]: 0.95 
Descrizione grado di complessità: [E.20] Interventi di manutenzione straordinaria, 
ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e manufatti esistenti. 
Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.07] 339.33 € 
 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.13] 630.19 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, 
quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera [QbIII.03=0.04] 193.90 € 

 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma [QbIII.04=0.02] 96.95 € 
 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 484.76 € 
 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione [QcI.01=0.32] 1'551.24 € 

 
Liquidazione (art. 194, comma 1, d.P.R. 207/2010) - Rendicontazioni e liquidazione 
tecnico contabile [QcI.02=0.03] 145.43 € 

 
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione [QcI.03=0.02] 96.95 € 

 Contabilità dei lavori a misura:  
  - Fino a 25'000.00 €: QcI.09=0.06 290.86 € 
 Certificato di regolare esecuzione [QcI.11=0.04] 193.90 € 
 Coordinamento della sicurezza in esecuzione [QcI.12=0.25] 1'211.91 € 
 Totale 5'235.42 € 
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2) Impianti  
 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni  

 

Valore dell'opera [V]: 30'000.00 € 
Categoria dell'opera: IMPIANTI 
Destinazione funzionale: Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 
Parametro sul valore dell'opera [P]: 19.1864% 
Grado di complessità [G]: 0.75 
Descrizione grado di complessità: [IA.01] Impianti per l'approviggionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari, Impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi 
- Impianti per la distribuzione dell'aria compressa, del vuoto e di gas medicali - 
Impianti e reti antincendio. 
Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.15] 647.54 € 
 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.05] 215.85 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, 
quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera [QbIII.03=0.05] 215.85 € 

 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma [QbIII.04=0.02] 86.34 € 
 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 431.69 € 
 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione [QcI.01=0.32] 1'381.42 € 

 
Liquidazione (art. 194, comma 1, d.P.R. 207/2010) - Rendicontazioni e liquidazione 
tecnico contabile [QcI.02=0.03] 129.51 € 

 
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione [QcI.03=0.02] 86.34 € 

 Contabilità dei lavori a misura:  
  - Fino a 30'000.00 €: QcI.09=0.045 194.26 € 
 Certificato di regolare esecuzione [QcI.11=0.04] 172.68 € 
 Coordinamento della sicurezza in esecuzione [QcI.12=0.25] 1'079.24 € 
 Verifiche funzionali degli impianti (d.m. 22/01/2008, n. 37) [QdI.04=0.18] 777.04 € 
 Totale 5'417.76 € 
   
3) Impianti  

 
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota 

 

 

Valore dell'opera [V]: 90'000.00 € 
Categoria dell'opera: IMPIANTI 
Destinazione funzionale: Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota 
Parametro sul valore dell'opera [P]: 13.4304% 
Grado di complessità [G]: 1.15 
Descrizione grado di complessità: [IA.03] Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - Singole apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice. 
Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.15] 2'085.07 € 
 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.05] 695.02 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, 
quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera [QbIII.03=0.05] 695.02 € 
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 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma [QbIII.04=0.02] 278.01 € 
 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 1'390.05 € 
 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione [QcI.01=0.32] 4'448.15 € 

 
Liquidazione (art. 194, comma 1, d.P.R. 207/2010) - Rendicontazioni e liquidazione 
tecnico contabile [QcI.02=0.03] 417.01 € 

 
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione [QcI.03=0.02] 278.01 € 

 Contabilità dei lavori a misura:  
  - Fino a 90'000.00 €: QcI.09=0.045 625.52 € 
 Certificato di regolare esecuzione [QcI.11=0.04] 556.02 € 
 Coordinamento della sicurezza in esecuzione [QcI.12=0.25] 3'475.12 € 
 verifiche funzionali degli impianti (d.m. 22/01/2008, n. 37) [QdI.04=0.18] 2'502.08 € 
 Totale 17'445.08 € 

 TOTALE PRESTAZIONI 28'098.26 € 

 
SPESE E ONERI ACCESSORI 
Descrizione Importo 

1) Spese generali di studio  

 
Spese generali di studio (forfettarie) pari al 20% del compenso per prestazioni 
professionali. 

[20% * 28'098.26 €] 5'619.65 € 

 TOTALE SPESE E ONERI ACCESSORI 5'619.65 € 

 
RIEPILOGO PER TIPOLOGIA 
Descrizione Importo 

Compenso per prestazioni professionali 28'098.26 € 

Spese ed oneri accessori 5'619.65 € 

 
RIEPILOGO FINALE 
Descrizione Importo 

Imponibile 33'717.91 € 

TOTALE DOCUMENTO 33'717.91 € 

 Diconsi euro trentatremila-settecentodiciassette/91.  
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CALCOLO CORRISPETTIVO PER PRESTAZIONI NECESSARIE AL CONSEGUIMENTO  
DEL TITOLO AUTORIZZATIVO ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

 

Calcolo dedotto dalle linee guida per la determinazione dei compensi per l’espletamento degli 

incarichi inerenti la prevenzione incendi (in regime di vigore del DPR 151/2011); proposta dalla 

Commissione Prevenzione Incendi della Federazione Regionale degli Ordini degli Ingegneri 

della Toscana. 
 

Onorario base  

Per ¡l calcolo dell’onorario base, a cui si riconducono gli onorari di tutte le prestazioni inerenti 

la Prevenzione Incendi, si applica la seguente formula: 
 

C = F x [1 + (Σi  Si x Ri) + N] x α 

Dove: 

C è il compenso risultante 

F è un coefficiente fisso indipendente dalla complessità dell’incarico e valutato in € 600,00 

i = iesima attività di cui al D.P.R. 151/2011 

Si è definito in base all’attività 

Ri è il coefficiente di correzione che tiene conto della specificità dell’attività in funzione delle 

categorie previste dal D.P.R. 151/2011  

N è il numero delle attività soggette ai VV.F. secondo il D.P.R. 151/2011  

α è il coefficiente di aggiornamento ed è dato dal numero indice del costo della vita, da 

adottarsi costante per ogni anno, pari a quello del gennaio dell’anno in corso, diviso per l’indice 

ISTAT del gennaio 2012 (=100). 

 

All’interno della Mensa Universitaria si individuano le seguenti attività sottoposte al controllo 

dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011: 

1. Attività 74.1.A: Impianti per la produzione di calore alimentati a combustibile solido, 

liquido o gassoso con potenzialità superiore a 116 kW (fino a 350 kW); 
 

Di conseguenza si determinano i relativi coefficienti per il calcolo dell’onorario base: 

S1 = 285 KW / 1000 = 0,285 

R1 = 1 

N =1 

α = 1,214 coeff. agg. ISTAT gennaio 2012 – gennaio 2023  
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C = F x [1 + (Σi Si x Ri) + N] x α 

C = 600 x {1 + [(0,285 x 1)] + 1} x 1,214 → C = € 1.664,39 Onorario base  
 

1) Valutazione del progetto 

Attività di consulenza consistente in: 

1. Redazione dell’istanza di “valutazione del progetto” [MOD. PIN1-2018]; 

2. Studio e redazione del progetto per le misure attive e passive di prevenzione incendi, 

composto da: 

- Relazione tecnica; 

- Elaborati di rispondenza alle normative vigenti per le attività soggette; 

- Calcolo del carico d’incendio, della classe dell’edificio e dei compartimenti; 

- Elaborati grafici (piante, prospetti, sezioni e schemi) atti a descrivere il progetto e 

contenenti i simboli grafici di cui al D.M. 30/11/83; 

- Presentazione e illustrazione del progetto ai VV.F. 

Il compenso delle attività descritte, è pari all’onorario base precedentemente calcolato. E 

pertanto: 

Onorario = C = € 1.664,39 

Onorario per prestazione 1: € 1.664,39 oltre le spese 

L’onorario relativo alla richiesta di valutazione del progetto dovrà essere compensato 

anche per le attività di Categoria A in quanto, con la S.C.I.A., il progetto va, 

comunque, presentato. 
 

2) Prestazioni ai sensi del D.M. 02/09/2021 

 DVR incendio: Valutazione qualitativa del rischio incendio 

Per questa prestazione l’onorario va computato nella misura variabile dal 10% al 20% 

dell’onorario base (C), più le spese. 

Onorario = C x 20% = € 332,88 

 Piano di esodo: redazione di piano di esodo secondo le indicazioni dei punti 7 e 20 del 

D.M. 09.04.94 (determinazione affollamento massimo, verifica delle larghezze utili di 

passaggio delle uscite esterne ed interne, verifica delle larghezze delle scale, delle 

lunghezze per percorsi e dei corridoi ciechi) comprensivo dei seguenti elaborati: 

- relazione descrittiva con esposizione dei calcoli e delle verifiche; 
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- elaborati grafici con individuati i percorsi di esodo e i presidi di sicurezza (idranti, 

estintori, pulsanti manuali di allarme, rivelatori, pannelli ottici-acustici, pulsanti di 

sgancio impianti elettrici, ecc.); 

- elaborato grafico con riportata la posizione di installazione delle planimetrie di 

orientamento e l’indicazione della segnaletica di sicurezza verticale, congruente con i 

percorsi individuati dal piano di esodo; 

- planimetrie di orientamento con evidenziato il percorso di esodo da ogni zona 

dell’edificio (camere, percorsi di esodo, spazi comuni) e i comportamenti da tenere, 

orientate secondo la posizione in cui vengono installate. 

Per questa prestazione l’onorario va computato nella misura variabile dal 10% al 20% 

dell’onorario base (C), più le spese. 

Onorario = C x 20% = € 332,88 

Onorario per prestazioni 2: € 665,76 oltre le spese 
 

3) Prestazioni per l’ottenimento del titolo autorizzativo all’inizio dell’attività 

3a) Produzione dei seguenti documenti (escluso “Certificazioni” e/o “Dichiarazioni”): 

 Redazione della S.C.I.A. su modello VV.F. [MOD. PIN 2-2018 S.C.I.A.]; 

 Redazione degli elaborati grafici, contenenti anche le modifiche apportate al progetto 

durante la fase di esecuzione dei lavori, e della relazione tecnica atti a dimostrare 

l'avvenuta esecuzione delle prescrizioni contenute nel parere VV.F.. 

L’onorario va computato nel caso di incarico completo, nella misura variabile dal 10% al 20% 

dell’onorario base (C) con un minimo di € 500,00 x α, dove α è l’indice ISTAT, più le spese. 

Onorario = 500,00 x 1,214 = € 607,00 

Onorario per prestazione 3a: € 607,00 oltre le spese 

3b) Acquisizione dei seguenti documenti da trasmettere al Comando ovvero al Titolare 

dell'attività: 

 Dichiarazioni di conformità, a firma dell'installatore, per gli impianti ricadenti nel campo di 

applicazione del D.M. 37/08, corredate di allegati obbligatori, (ved. Lettera Circ.prot. 

n°p515/4101 del 24/4/2008); 

 MOD. DICH. IMP. 2018, a firma dell'installatore, per gli impianti NON ricadenti nel campo 

di applicazione del D.M 37/08 e soltanto in presenza di progetto (ved. Lettera Circ.prot. n° 

p. 515/4101 del 24/4/2008); 

 MOD. PIN 2.5 2018, CERT. IMP., certificazione di rispondenza e di corretto funzionamento 

dell’impianto a firma di professionista iscritto all’albo professionale; 
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 MODULI LIBERI ovvero MODULI SPECIFICI richiesti dal Comando VV.F.: 

o dichiarazione, a firma del Titolare dell'attività, attestante il massimo affollamento per 

locale e per piano, ¡ quantitativi massimi dei materiali, ecc.; 

o MOD. DICH. POSA OPERA 2004, a firma dell'installatore: dichiarazioni di corretta posa 

in opera dei materiali classificati ai fini della reazione al fuoco e delle porte ed altre 

chiusure tagliafuoco, con allegate dichiarazioni di conformità del produttore e 

omologazioni; 

o MOD. DICH. RIV. PROT. 2004, a firma dell'installatore: dichiarazioni di corretta posa in 

opera dei materiali impiegati per la protezione degli elementi strutturali con allegate le 

dichiarazioni di conformità del produttore; 

o MOD. DICH. CONF. 2004, a firma del produttore/fornitore: dichiarazioni relative alla 

reazione al fuoco ai sensi del D.M. 26/6/1984; 

o qualsiasi altro modulo e/o documento di corredo alla dichiarazione inerente i prodotti 

impiegati (MOD.DICH.PROD.). 

Gli onorari relativi tengono conto del carico di lavoro effettivamente compiuto dal 

professionista incaricato e sono da correlare al numero dei documenti che devono essere 

esaminati in relazione alla loro congruità/idoneità ad esclusione di quelli redatti dallo stesso 

professionista incaricato di predisporre l'intera pratica. 

I suddetti onorari vanno computati in ragione di € 30 x α per ogni singola dichiarazione di cui 

sopra con un minimo di € 300 x α, oltre le spese. 

Onorario: € 300,00 x 1,214 = € 364,20 oltre le spese 

Onorario per prestazione 3b: € 364,20 oltre le spese 

3c) Redazione certificazioni/dichiarazioni a firma del professionista antincendio:  

Per la redazione delle seguenti certificazioni/dichiarazioni: 

1) compilazione del MOD. CERT. REI 2018: relativo agli elementi costruttivi con funzione 

portante e/o separante (travi, pilastri, solai, muri, pareti divisorie ecc.), comprese le sigillature 

degli attraversamenti delle strutture di compartimentazione, e comprensivo della 

redazione/produzione dei seguenti documenti da consegnare ai VV.F. e/o al titolare 

dell’attività: 

 MOD. CERT. REI; 

 tavole grafiche con la dislocazione di tutti gli elementi oggetto di certificazione; 

 relazioni di calcolo; 

 rapporti di classificazione e/o di prova; 
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 fascicoli tecnici; 

 ogni altro documento richiamato nel MOD. CERT. REI. 

Nel caso in cui al professionista si affidi anche l’incarico per la D.L. relativa alle opere di 

prevenzione incendi, al compenso complessivo delle suddette certificazioni deve essere 

applicata una riduzione variabile dal 30% al 50%. 

L’onorario è calcolato forfettariamente in € 500,00 oltre le spese (comprensivo di riduzione per 

D.L.) 

2) compilazione del MOD. DICH. PROD. 2018: inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione 

e della resistenza al fuoco e i dispositivi di apertura delle porte, comprensivo della 

redazione/produzione dei seguenti documenti da consegnare ai VV.F. e/o al titolare 

dell’attività: 

 MOD. DICH. PROD; 

 tavole grafiche con la dislocazione di tutti gli elementi oggetto di dichiarazione; 

 dichiarazioni di conformità del prodotto a firma del produttore (per prodotti omologati); 

 dichiarazioni di conformità CE ovvero delle certificazioni di conformità CE e relativa 

documentazione di accompagnamento; 

 certificati di prova per i prodotti classificati ai sensi dell’art. 10 del D.M. 26.06.84; 

 rapporti di prova e/o rapporti di classificazione o di valutazione per prodotti non 

omologati e non marcati CE; 

 dichiarazioni di corretta posa in opera del prodotto redatte dall’installatore; 

 dichiarazioni di prestazione (DoP) ai sensi del regolamento prodotti da costruzione n. 

305/11; 

 ogni altro documento richiamato nel MOD. DICH. PROD. 

Nel caso in cui al professionista si affidi anche l’incarico per la D.L. relativa alle opere di 

prevenzione incendi, al compenso complessivo delle suddette certificazioni deve essere 

applicata una riduzione variabile dal 30% al 50%. 

L’onorario è calcolato forfettariamente in € 500,00 oltre le spese (comprensivo di riduzione per 

D.L.) 

Onorario per prestazione 3c: € 1.000,00 oltre le spese 
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3d) Asseverazione 

Il Mod. PIN2.1-2018 Asseverazione comporta un’ulteriore, rilevante, assunzione di 

responsabilità da parte del professionista che lo sottoscrive e, quindi, va computato come 

segue. 

Nel caso di incarico completo, comprensivo, cioè, di tutte le prestazioni previste per 

l’ottenimento del titolo autorizzativo all’inizio dell’attività, sarà compensata con un importo 

uguale a quello relativo all’onorario base, con il seguente coefficiente moltiplicativo K1: 

- per le attività di Classe “B”: K1 = 1,2 – 1,5; 

- per le attività di Classe “A”: K1 = 1,6 – 2. 

Onorario: C x K1 = € 1.664,39 x 1,6 = € 2.633,03 

Onorario per prestazione 3d: € 2.633,03 oltre le spese 

 

 
 

Riepilogo delle prestazioni: 

1.  Valutazione del progetto:    € 1.664,39 

2.  Prestazioni ai sensi del D.M. 10/03/1998:  € 665,76 

3.a Scia      € 607,00 

3.b Acquisizione documentazione   € 364,20 

3.c Redazione certificazioni/dichiarazioni  € 1.000,00 

3.d Asseverazione      € 2.633,03 

Totale       € 6.964,38 

Pertanto si ha: 

a) compenso totale: € 6.964,38 

b) spese (20%): € 1.392,88 

TOTALE € 8.357,26 (ottomilatrecentocinquantasette/26)  
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RIEPILOGO GENERALE 
 
Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, Coordinamento della Sicurezza in fase 

di Progettazione e di Esecuzione: € 33.717,91 

Prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio 

dell’attività: € 8.357,26 

 

TOTALE GENERALE: 

 €42.075,17 (quarantaduemilasettantacinque/17) al netto dell'IVA e degli oneri 

previdenziali 

 

 

Siena 16.05.2023 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Arch. Silvia Biagi 

(Firmato digitalmente)* 

 

 

*Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi e con gli effetti del D. Lgs 82/2005 nonché del 

D.P.R. 445/2000 (e rispettive norme collegate), il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

Il documento è memorizzato digitalmente negli archivi informatici dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 

Studio Universitario della Toscana. L’accesso agli atti viene garantito tramite il Servizio “Gestione 

applicativi e amministrazione digitale” ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, 

ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al Regolamento 

per l’accesso agli atti dell’Azienda. 
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Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti 
 

 LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, DIREZIONE DEI LAVORI, 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE  
NONCHÉ LE PRESTAZIONI NECESSARIE AL CONSEGUIMENTO 
DEL TITOLO AUTORIZZATIVO ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

 
DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI PREVENZIONE 

INCENDI DELLA MENSA UNIVERSITARIA  
SAN MINIATO – LOTTO 2 DI SIENA 

 
(CIG …………. – CUP ……………) 

 

DISCIPLINARE TECNICO 
DATA: 

GIUGNO 2023 

Il RUP 
Arch. Silvia Biagi 
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Art. 14 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’OPERATORE ECONOMICO 
Art. 15 OSSERVANZA DI LEGGI REGOLAMENTI E NORME 
Art. 16 RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
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-----------------------------------------------------------------ΟΟΟ------------------------------------------------------------------- 
 
Art. 1 DEFINIZIONI 
Ai fini del presente Disciplinare si intende per:  
 RUP: Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 Direttore dell’esecuzione: soggetto interno alla stazione appaltante con funzioni di 

coordinamento, direzione e controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto, ai sensi 
dell’art. 101 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del D.M. 49/2018; 

 Stazione appaltante: A.R.D.S.U.; 
 Operatore economico o affidatario: il soggetto a cui sarà aggiudicato l’appalto di cui al 

presente disciplinare. 
 
Art. 2 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto i servizi di architettura e ingegneria concernenti la progettazione 
esecutiva, la direzione dei lavori, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione, nonché le prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo 
all’esercizio dell’attività,dei lavori di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi della 
mensa universitaria “San Miniato Lotto 2”, posta in via De Nicola n. 9 a Siena, come descritto 
in dettaglio agli artt. 2.1 e 2.2 che seguono. 
I lavori per i quali sono richiesti i servizi oggetto dell’appalto, con riferimento al D.M. 
17.06.2016, sono i seguenti: 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
AATI/Servizio Tecnico Antincendio 
SBI 

Pagina 3 di 17 
 

 
TIPOLOGIA 

OPERE 
DESTINAZIONE FUNZIONALE 

E IDENTIFICAZIONE 
ID 

OPERE 
GRADO 

COMPLESSITÁ 
IMPORTO 

LAVORI (€) 
INCIDENZA 

PERCENTUALE 

EDILI 

Interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione, su edifici e manufatti 
esistenti. 

E.20 0,95 25.000,00 17,2% 

IMPIANTI 
IDRICI E 

ANTINCENDIO 

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di 
acqua nell'interno di edifici o per scopi 
industriali - Impianti sanitari, Impianti 
di fognatura domestica od industriale 
ed opere relative al trattamento delle 
acque di rifiuto - Reti di distribuzione 
di combustibili liquidi o gassosi - 
Impianti per la distribuzione dell'aria 
compressa, del vuoto e di gas medicali 
- Impianti e reti antincendio. 

IA.01 0,75 30.000,00 20,7% 

IMPIANTI 
ELETTRICI 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni di importanza 
corrente - Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota di tipo 
semplice. 

IA.03 1.15 90.000,00 62,1% 

TOTALE 145.000,00 100% 

 
 
Art. 2.1 Prestazioni professionali 
È richiesto all’affidatario di effettuare le seguenti prestazioni professionali: 

 
1. progettazione esecutiva (comprensiva del coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione): sulla base del progetto definitivo, a seguito dell’approvazione 
intervenuta da parte della stazione appaltante,la prestazione consiste nella redazione del 
progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi conforme alle prescrizioni delle seguenti norme: 
- artt. da 33 a 43, del D.P.R. 207/10 e s.m.i.; 
- art. 23, comma 8, del D. Lgs 50/16 e s.m.i.; 
- D.Lgs 81/08 e s.m.i. integrato con DPCM 02.03.2021 e s.m.i. e con OPGR n. 40 del 

22.04.2020 e s.m.i. e OPGR 62 del 08.06.2020 e s.m.i.; 
- delibera regionale n. 645 del 25.05.2020 e s.m.i. e art. 8 D.L. 16.07.2020 n. 76 e 

s.m.i., per quanto attiene alla determinazione di oneri e costi della sicurezza e delle 
modalità di definizione dell’importo a base d’asta, se ancora vigente alla data di 
svolgimento della prestazione; 

- art. 34 del D. Lgs 50/16 e s.m.i. (criteri di sostenibilità energetica e ambientale), 
tenendo conto delle prescrizioni del D.M. 11.10.17, allegato 2, punto 2.4 “Specifiche 
tecniche dei componenti edilizi”, per quanto applicabile all’oggetto del presente appalto; 

 
2. direzione dei lavori: la prestazione consiste nelle seguenti prestazioni: 

a) assunzione delle funzioni e svolgimento dei compiti di Direttore dei Lavori: in conformità 
alle prescrizioni del D.M. 07.03.18 n. 49; 

b) redazione della contabilità dei lavori: in conformità alle prescrizioni del titolo II, capo IV, 
artt. da 13 a 15, del D.M. 07.03.18 n. 49; 

c) verifiche di funzionamento degli impianti: in conformità con le indicazioni delle norme 
UNI di settore vigenti; 

d) redazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori: in conformità alle prescrizioni 
dell’art. 237 del D.P.R. 207/10e s.m.i.;  

garantendo: 
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 la presenza in cantiere almeno ogni tre giorni e comunque ogni qualvolta se ne 
presenti la necessità, l’assistenza e la sorveglianza dei lavori, ivi compresa 
l’adozione di tutti i provvedimenti e l’assunzione delle misure, dei controlli e delle 
verifiche necessari; 

 la reperibilità immediata 24 ore su 24 del Direttore dei Lavori, o di un suo delegato, 
durante tutto lo svolgimento dei lavori; 

 
3. coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione: la prestazione consiste 

nell’assunzione delle funzioni e nello svolgimento dei compiti di coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione (avente i requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) in 
conformità con le prescrizioni dell’art. 92 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., avendo cura in 
particolare di: 
- proporre la bozza della “notifica preliminare” di cui all’art. 99 del D.Lgs. 81/08, da 

trasmettere al RUP in tempo utile per l’invio agli Enti competenti entro i termini previsti 
dalla normativa, e delle successive integrazioni in occasione di ogni successivo 
aggiornamento (modifica dei soggetti esecutori, dei dati generali del cantiere, proroga 
del termine previsto per l’ultimazione dei lavori etc.); 

- garantire la propria personale presenza in cantiere non meno di 3 (tre) volte a 
settimana e, in forma continuativa, ogniqualvolta vengano svolte in cantiere lavorazioni 
a rischio elevato; 

- verificare che i datori di lavoro delle imprese esecutrici abbiano messo a disposizione 
dei propri RLS, almeno 10 gg. prima dell’inizio dei lavori, il POS e il PSC, ai sensi 
dell’art. 100, comma 4, del D.Lgs 81/08 e s.m.i., e che ogni POS risulti firmato anche 
dall’RLS oltre che dal datore di lavoro; 

- trasmettere al RUP (in qualità di responsabile dei lavori) una relazione scritta sull’esito 
della verifica di congruità effettuata su tutti i piani operativi di sicurezza (POS) delle 
imprese operanti in cantiere con il PSC, tenendo presente che i lavori hanno inizio dopo 
la verifica positiva da parte del CSE di tutti i POS di tutte le imprese operanti in cantiere 
e comunque non oltre 15 gg. dal ricevimento di tutti i POS da parte del CSE (ai sensi 
dell’art. 101 del D.Lgs 81/08), salvo richiesta di modifiche ed integrazioni ai POS 
richieste dal CSE a seguito della verifica effettuata; tale verifica di congruità comprende 
anche: 
 verificare che sia stato nominato il responsabile della sicurezza (RLS) delle imprese 

operanti in cantiere o che ci si avvalga dell’RLS territoriale (RLST): in caso contrario 
il CSE ne dà tempestiva comunicazione scritta al RUP (responsabile dei lavori) al 
committente e all’impresa affidataria; 

 accertarsi che ciascuna impresa subappaltatrice, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, 
abbia trasmesso il proprio POS all’impresa affidataria dell’appalto che ne verifica la 
congruenza con il proprio POS quindi lo trasmette al CSE; 

 verificare che ogni POS risulti: 
 firmato dal datore di lavoro e dall’RLS; 
 contenga i dati di targa dei mezzi e delle attrezzature utilizzate; 
 contenga tutti i dati sulla formazione del personale, compreso gli attestati dei 

corsi effettuati e i relativi aggiornamenti 
 inviare comunicazione scritta alle imprese sulle eventuali non conformità dei POS, 

verificando che le mancanze segnalate siano state sanate; 
- effettuare l’aggiornamento del cronoprogramma e la calendarizzazione delle riunioni di 

coordinamento; 
- verificare che tutto il personale presente in cantiere: 

 sia dotato di tesserino di riconoscimento; 
 faccia parte delle imprese o dei lavoratori autonomi autorizzati ad essere presenti 

sul cantiere; 
 sia stato denunciato nel POS; 



 
 

 
 
 
 
 
 
AATI/Servizio Tecnico Antincendio 
SBI 

Pagina 5 di 17 
 

 sia formato per il livello di rischio che le specifiche lavorazioni richiedono e sia 
presente in cantiere l’attestato dei corsi di formazione sostenuti; 

- comunicare immediatamente al RUP (responsabile dei lavori) la presenza in cantiere di 
imprese e/o lavoratori autonomi non autorizzati nonché di personale non formato, o in 
caso di documentazione non pervenuta; 

- programmare almeno le seguenti riunioni di coordinamento in cantiere: 
 n. 1 riunione propedeutica all’inizio dei lavori (prima dell’effettivo inizio dei lavori) 

alla presenza di: 
 CSE; 
 D.L.; 
 impresa affidataria e imprese subappaltatrici; 
 lavoratori autonomi; 

 n. 1 riunione intermedia (nella misura minima di n. 1 al mese); 
 n. 1 riunione ad ogni ingresso in cantiere di nuova impresa o lavorare autonomo; 
 n. 1 riunione di coordinamento di fine lavori; 

- inviare una comunicazione almeno mensile al RUP (responsabile dei lavori) riguardo 
all’attività del CSE, riferita in particolare a: 
 numero di sopralluoghi effettuati; 
 tipologia e numero non conformità rilevate; 
 numero POS e aggiornamenti esaminati; 
 mancati incidenti verificatisi (dopo essersi accertato che le imprese siano dotate del 

registro dei mancati incidenti per lo specifico cantiere); 
 eventuali proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 

cantiere e le relative ricadute tecniche, temporali ed economiche sui lavori; 
- curare i seguenti adempimenti in caso di pericolo grave e imminente (allegato I del 

D.Lgs. 81/08):  
 redazione di verbale di contestazione da inviare alle imprese esecutrici o ai 

lavoratori autonomi interessati e al RUP (responsabile dei lavori); 
 sospensione delle singole lavorazioni pericolose, o di tutte le lavorazioni se 

necessario; 
 una volta effettuati gli adeguamenti dalle imprese interessate, riscontro della 

corretta esecuzione e verbale di ripresa delle lavorazioni; 

- mettere in atto e far osservare le disposizioni contenute negli allegati 12 e 13 del DPCM 
02.03.2021 e s.m.i, e nell’ OPGR n. 40 del 22.04.2020 e s.m.i. (misure di contenimento 
della diffusione del COVID-19), se ancora vigenti alla data di svolgimento della 
prestazione;  

 
4. prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio 

dell’attività: la prestazione consiste nell’assunzione delle funzioni e nello svolgimento dei 
compiti di professionista antincendio (avente i requisiti di cui agli artt. 3 e 7 del D.M. 
05.08.11) in conformità con le prescrizioni delle seguenti norme:  
- art. 4 del D.P.R. 151/11; 
- art. 4 del D.M. 07.08.12, 
con precisazione che la responsabilità del professionista antincendio è estesa all’esito degli 
eventuali controlli da parte del comando VV.F. e comprende, qualora fosse accertato il 
mancato rispetto dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio dell’attività, le eventuali 
opportune prestazioni professionali tese a conformare l’attività di cui trattasi alla normativa 
antincendio. 
Sono inoltre comprese le seguenti prestazioni ai sensi del D.M. 02/09/2021 e s.m.i.: 
- redazione del piano di esodo, in versione definitiva, secondo le indicazioni dei punti 7 e 

20 del D.M. 09.04.94; 
- DVR incendio: Valutazione qualitativa del rischio incendio. 
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Art. 2.2 Elaborati da produrre 
È richiesto all’affidatario di produrre almeno i seguenti elaborati: 
1. progetto esecutivo: composto da: 

- relazione generale: costituisce l’approfondimento della relazione redatta in sede di 
progettazione definitiva e consta dei contenuti di cui all’art. 34 del D.P.R. 207/10 e 
s.m.i.; 

- relazioni tecniche e relazioni specialistiche: almeno le medesime relazioni specialistiche 
contenute nel progetto definitivo, atte ad illustrare puntualmente le eventuali indagini 
integrative, le soluzioni adottate e le modifiche rispetto al progetto definitivo (compreso 
la relazione del piano di esodo con esposizione dei calcoli e delle verifiche), inoltre a 
definire in dettaglio gli aspetti inerenti l’esecuzione e la manutenzione degli impianti 
tecnologici; 

- elaborati grafici: atti a consentire all’esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione 
dei lavori in ogni loro elemento, redatti su formati ISO216-A con dimensione massima 
A0, comprendenti:  
 elaborati che sviluppano tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo, in scala a 

maggiore definizione;  
 elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base 

degli esiti, degli studi e di indagini eseguite in sede di progettazione esecutiva;  
 elaborati di tutti i particolari costruttivi;  
 elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio;  
 elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle 

prescrizioni disposte dagli organismi competenti in sede di approvazione del 
definitivo o di approvazione di specifici aspetti dei progetti;  

 elaborati relativi al piano di esodo e planimetrie di orientamento: 
 elaborati grafici in scala 1:100 o 1:50 con individuati i percorsi di esodo e i 

presidi di sicurezza (idranti, estintori, pulsanti manuali di allarme, rivelatori, 
pannelli ottico-acustici, pulsanti di sgancio impianti elettrici, ecc.); 

 elaborati grafici in scala 1:100 o 1:50 con riportata la posizione di installazione 
delle planimetrie di orientamento e l’indicazione della segnaletica di sicurezza 
verticale, congruente con i percorsi individuati dal piano di esodo; 

 planimetrie di orientamento in scala adeguata alla chiara comprensione del 
sistema di vie di esodo da ogni zona dell’edificio, con evidenziato il percorso di 
esodo (camere, percorsi di esodo, spazi comuni) e i comportamenti da tenere, 
orientate secondo la posizione in cui vengono installate; 

 elaborati elencati all’art. 15, comma 9 del D.P.R. 207/10 e s.m.i. di tutti i lavori da 
eseguire concernenti le misure atte ad evitare effetti negativi sull’ambiente, sul 
paesaggio e sul patrimonio artistico ed archeologico in relazione all’attività di 
cantiere;  

 elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di 
assemblaggio dei componenti prefabbricati;  

 elaborati che definiscono le fasi costruttive assunte per le strutture e per gli 
impianti; 

- calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti: ulteriormente approfonditi e affinati 
sulla base delle scelte di dettaglio rispetto alla precedente fase progettuale, conformi 
alle indicazioni dell’art. 37 del D.P.R. 207/10 e s.m.i., in modo da garantire, in 
particolare, che: 
 la progettazione esecutiva delle strutture e degli impianti sia effettuata unitamente 

alla progettazione esecutiva delle opere civili al fine di dimostrare la piena 
compatibilità tra progetto architettonico, strutturale ed impiantistico e prevedere 
esattamente ingombri, passaggi, cavedi, attraversamenti e simili e di ottimizzare la 
fase di realizzazione; 
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 i calcoli esecutivi degli impianti siano eseguiti con riferimento alle condizioni di 
esercizio o alle fasi costruttive, qualora più gravose delle condizioni di esercizio, alla 
destinazione specifica dell’intervento in modo da permettere di stabilire e 
dimensionare tutte le apparecchiature, condutture, canalizzazioni e qualsiasi altro 
elemento necessario per la funzionalità dell’impianto stesso e per il rispetto delle 
norme di prevenzione incendi, nonché consentire di determinarne il prezzo; 

 siano esplicitate le norme di riferimento; 
 il progetto esecutivo degli impianti comprenda:  

 gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque non 
inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore ad 
1:10, con le notazioni metriche necessarie;  

 l'elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le 
relative relazioni di calcolo;  

 la specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali, 
macchinari ed apparecchiature; 

- piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti: atto a fornire, in relazione alla 
specificità delle opere da realizzare, tutte le indicazioni necessarie all’utilizzo e alla 
manutenzione dell’opera, come previsto dall’art. 38 del D.P.R. 207/10 e s.m.i., 
attraverso i seguenti elaborati di cui è composto: 
 manuale d'uso;  
 manuale di manutenzione;  
 programma di manutenzione;  
esplicitando anche i costi del ciclo della vita dei principali materiali/manufatti facenti 
parte delle opere da realizzare, con riferimento all’art. 96 del D.Lgs 50/16 e s.m.i.; 

- piano di sicurezza e di coordinamento e incidenza manodopera: consta dei seguenti 
elaborati: 
 piano di sicurezza e coordinamento (PSC): redatto ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs 

81/08 e s.m.i.,  avente i contenuti minimi di cui all’allegato XV del D.Lgs 81/08 e 
s.m.i. e la stima dei costi della sicurezza, composto da: 
 elaborato tecnico redatto su modello pubblicato con D.I. 09.09.2014 (modello 

semplificato); 
 elaborati grafici esplicativi di cui dell’art. 100, comma 1, del D.Lgs 81/08 e s.m.i;  

 fascicolo dell’opera: avente i contenuti minimi di cui all’allegato XVI del D.Lgs 81/08 
e s.m.i., redatto su modello pubblicato con D.I. 09.09.2014 (modello semplificato); 

 quadro di incidenza della manodopera: avente i contenuti di cui all’art. 39, comma 
3, del D.P.R. 207/10 e s.m.i.; 

- cronoprogramma: rappresenta graficamente la pianificazione delle lavorazioni gestibili 
autonomamente, nei suoi principali aspetti dal punto di vista della sequenza logica, dei 
tempi e dei costi, attraverso un diagramma di GANTT atto a:  
 graficizzare l’impostazione del computo metrico estimativo (categorie generali e 

specializzate) in considerazione del fatto che il soggetto esecutore dei lavori non 
risulta determinabile a priori (considerando il maggior frazionamento ipotizzabile in 
un lavoro pubblico – es. ATI verticale con subappaltatori e subfornitori);  

 presentare l’esplicita indicazione della produzione mensile attesa individuando 
graficamente e numericamente i giorni festivi e quantificando, su base statistica, i 
giorni considerati non lavorativi a causa dell’andamento stagionale sfavorevole, in 
modo da tenerne conto nel calcolo del tempo contrattuale; 

 effettuare la programmazione temporale e spaziale del cantiere al fine di pianificare 
lo sgombero delle aree in attività, da liberare durante lo svolgimento dei lavori; 

 identificare le interferenze e le azioni di coordinamento; 
- elenco dei prezzi unitari: contenente i prezzi adottati per il progetto definitivo integrati, 

ove necessario, da ulteriori prezzi redatti con le medesime modalità; l’elenco prezzi è 
accompagnato da un quadro sinottico nel quale, per ogni articolo, è indicato il 
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riferimento agli elaborati grafici che descrivono le opere alla cui realizzazione le varie 
voci concorrono; 

- computo metrico estimativo: costituisce l’integrazione e l’aggiornamento dell’elaborato 
redatto in sede di progetto definitivo, nel rispetto degli stessi criteri e delle stesse 
modalità, atto a: 
 descrivere e dettagliare ogni elemento e ogni lavorazione identificandolo 

univocamente all’interno degli elaborati grafici attraverso il codice di elenco prezzi e 
eventuali altri codici che possano ricondurlo alla relativa descrizione contenuta 
all’interno di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari; 

 individuare le quantità totali delle singole lavorazioni ricavandole da dettagliati 
computi di quantità parziali, con indicazione puntuale degli elaborati grafici dove le 
opere, i manufatti e i materiali, sono illustrati; 

 raggruppare in forma tabellare le singole lavorazioni in gruppi di categorie ritenute 
omogenee; 

- quadro economico: redatto secondo le indicazioni dell’art. 42, comma 3, del D.P.R. 
207/10 e s.m.i.; 

- schema di contratto e capitolato speciale di appalto: redatti secondo le indicazioni 
dell’art. 43 del D.P.R. 207/10 e s.m.i.; 

2. documenti relativi all’esecuzione dei lavori: consistenti in tutta la documentazione 
necessaria all’espletamento del servizio in conformità con quanto prescritto al precedente 
punto 2.1.2, secondo le indicazioni del D.M. 07.03.18 n. 49 e del D.P.R. 207/10 e s.m.i., 
quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
- attestazione dello stato dei luoghi; 
- verbali di consegna, sospensione e ripresa dei lavori; 
- documenti relativi ad eventuali perizie suppletive e/o di assestamento finale (relazione 

di perizia, atto di sottomissione e verbale di concorda mento nuovi prezzi, analisi prezzi, 
quadro comparativo di confronto, computo metrico estimativo, quadro economico, 
ecc.); 

- eventuali modifiche degli elaborati grafici relativi al piano di esodo e delle planimetrie di 
orientamento a seguito di variazioni in corso d’opera dello stato dei luoghi e dei percorsi 
di esodo rappresentati, entro i tempi necessari all’esecutore dei lavori per poter 
provvedere alla stampa (a colori in formato A3, plastificata) e all’affissione delle 
planimetrie di orientamento stesse nel tempo utile contrattuale; 

- aggiornamento cronoprogramma; 
- comunicazioni, ordini di servizio e quant’altro occorrente per relazionarsi con le 

imprese; 
- documenti contabili (giornale dei lavori, libretto delle misure, registro di contabilità, 

eventuale sommario del registro, liste settimanali di eventuali lavori in economia, stati 
d’avanzamento, conto finale); 

- certificato ultimazione lavori; 
- report, relazioni, comunicazioni, relazione di accompagnamento al conto finale, 

relazione sulla risoluzione di eventuali controversie, ecc. destinate al RUP; 
- verbali descrittivi delle prove di funzionamento effettuate sugli impianti; 
- certificato di regolare esecuzione dei lavori; 

3. documenti del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: consistenti in: 
- aggiornamenti dei seguenti documenti di cui al precedente punto 2.2.1, con i dati di 

tutte le imprese operanti in cantiere e con le eventuali variazioni dovute allo sviluppo 
dei lavori, in modo che gli stessi risultino sempre attuali e coerenti con lo stato dei 
luoghi e l’avanzamento dei lavori; 
 piano di sicurezza e coordinamento (PSC); 
 fascicolo dell’opera; 

- tutta la documentazione necessaria all’espletamento del servizio in conformità con 
quanto prescritto al precedente punto 2.1.4 (verbali, report, resoconti, comunicazioni, 
relazioni, bozze di notifica, ecc.); 
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4. documenti per il conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività: 

consistenti nella documentazione necessaria all’espletamento del servizio in conformità con 
quanto prescritto al precedente punto 2.1.5 e cioè:  
- SCIA:  

 MOD. Pin 2-2018 S.C.I.A; 
 elaborati grafici, contenenti le modifiche apportate al progetto durante la fase di 

esecuzione lavori, e relazione tecnica atti a dimostrare l’avvenuta esecuzione delle 
prescrizioni contenute nel parere dei VV.F.; 

- certificazioni e dichiarazioni a firma di professionista antincendio:  
 elementi costruttivi con funzione portante e/o separante (travi, pilastri, solai, muri, 

pareti divisorie ecc.), comprese le sigillature degli attraversamenti delle strutture di 
compartimentazione: 
 MOD. CERT. REI 2018; 
 tavole grafiche con la dislocazione di tutti gli elementi oggetto di certificazione; 
 relazioni di calcolo; 
 rapporti di classificazione e/o di prova; 
 fascicoli tecnici; 
 ogni altro documento richiamato nel MOD. CERT. REI; 

 prodotti impiegati ai fini della reazione e della resistenza al fuoco e i dispositivi di 
apertura delle porte: 
 MOD. DICH. PROD. 2018; 
 tavole grafiche con la dislocazione di tutti gli elementi oggetto di dichiarazione; 
 dichiarazioni di conformità del prodotto a firma del produttore (per prodotti 

omologati); 
 dichiarazioni di conformità CE ovvero certificazioni di conformità CE e relativa 

documentazione di accompagnamento; 
 certificati di prova per i prodotti classificati ai sensi dell’art. 10 del D.M. 

26.06.84; 
 rapporti di prova e/o rapporti di classificazione o di valutazione per prodotti non 

omologati e non marcati CE; 
 dichiarazioni di corretta posa in opera del prodotto redatte dall’installatore; 
 dichiarazioni di prestazione (DoP) ai sensi del regolamento prodotti da 

costruzione n. 305/11; 
 ogni altro documento richiamato nel MOD. DICH. PROD.; 

- asseverazione; 
compreso: 
- piano di esodo in versione as-built, secondo le indicazioni dei punti 7 e 20 del D.M. 

09.04.94 (determinazione affollamento massimo, verifica delle larghezze utili di 
passaggio delle uscite esterne ed interne, verifica delle larghezze delle scale, delle 
lunghezze per percorsi e dei corridoi ciechi) comprensivo dei seguenti elaborati: 
 relazione descrittiva con esposizione dei calcoli e delle verifiche; 
 elaborati grafici con individuati i percorsi di esodo e i presidi di sicurezza (idranti, 

estintori, pulsanti manuali di allarme, rivelatori, pannelli ottici-acustici, pulsanti di 
sgancio impianti elettrici, ecc.); 

 elaborato grafico con riportata la posizione di installazione delle planimetrie di 
orientamento e l’indicazione della segnaletica di sicurezza verticale, congruente con i 
percorsi individuati dal piano di esodo; 

- DVR incendio: valutazione qualitativa del rischio incendio; 
- acquisizione dei documenti elencati nel computo del corrispettivo da trasmettere al 

Comando ovvero al titolare dell'attività; 
- redazione della documentazione necessaria all’adeguamento delle opere realizzate e al 

conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività a seguito di eventuali 
controlli, con esito negativo, da parte del comando VV.F.  
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Art. 3 AMMONTARE DELL’APPALTO 
Il corrispettivo dell’appalto è calcolato come illustrato nell’elaborato “Calcolo del corrispettivo”, 
ed è fissato in € 42.075,17 (quarantaduemilasettantacinque/17) oltre IVA e oneri 
previdenziali, così risultanti: 
 

FASE SERVIZIO 
COMPENSI 

(€) 
SPESE 20% 

(€) 
TOTALE 

COMPENSI (€) 

progettazione Progetto esecutivo - CSP 8.485,57 € 1.697,11 € 10.182,68 € 

esecuzione 
D.L. 12.923,82 € 2.584,76 € 15.508,58 € 

CSE 5.766,27 € 1.153,25 € 6.919,52 € 

conseguimento 
titolo autorizzativo  

SCIA VV.F. (prestazioni ai sensi 
del D.M. 02/09/2021, asseveraz.) 6.964,38 € 1.392,88 € 8.357,26 € 

collaudo certificato di regolare 
esecuzione 

922,60 € 184,52 € 1.107,12 € 

TOTALE 35.062,64 € 7.012,53 € 42.075,17 € 

 
Il corrispettivo stimato dell’appalto, da cui sarà detratto il ribasso offerto in sede di gara, è da 
intendersi omnicomprensivo di tutti gli adempimenti e prestazioni necessarie per eseguire il 
servizio oggetto di affidamento; in esso si intendono comunque comprese le attività di 
modificazione e integrazione degli eventuali elaborati di variante che fossero richieste prima 
della consegna degli stessi, ovvero dopo tale consegna sino all’approvazione della variante 
medesima. 
Il corrispettivo calcolato non è soggetto a maggiorazioni dovute all’interruzione del servizio per 
qualsiasi motivo né ad eventuali aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati 
successivamente all’indizione della procedura di gara. 
Nel caso di variazione dell’importo totale delle opere o delle singole categorie che lo 
compongono si provvederà alla rideterminazione dell’onorario secondo quanto previsto al 
successivo art. 10. 
 
Art.4   CONTRATTO 
Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
mediante scrittura privata in forma elettronica con sottoscrizione digitale. 
L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta.  
 
Art.5   GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
A garanzia degli obblighi assunti con il contratto per l’esecuzione dei servizi affidati, l’operatore 
economico dovrà costituire garanzia definitiva di cui all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., dell’importo, nei modi e termini stabiliti dalla predetta disposizione normativa. 
La garanzia deve avere validità per tutto il periodo contrattuale e sarà progressivamente 
svincolata secondo quanto previsto dall’art. 103, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e cesserà di avere 
effetto solo alla data di rilascio da parte del Responsabile unico del procedimento del certificato 
di regolare esecuzione del servizio, ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., 
riguardante tutti gli adempimenti e obblighi contrattuali, che sarà emesso entro i 3 mesi 
successivi dalla data di consegna alla stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione 
dei lavori da parte del Direttore dei Lavori. 
A garanzia dei rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di architettura e ingegneria 
oggetto di affidamento l’operatore economico dovrà dimostrare in sede di offerta di essere 
munito di polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento 
delle attività di propria competenza, avente massimale non inferiore a € 1.000.000,00. 
Copia di detta polizza dovrà essere trasmessa alla stazione appaltante una volta intervenuta 
l’approvazione del progetto esecutivo. 
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Art. 6   CONSEGNA DEL SERVIZIO 
A seguito della stipula del contratto, l’avvio dell’esecuzione della prestazione sarà formalizzata 
attraverso la redazione di apposito verbale di consegna del servizio, firmato dal RUP (o dal 
direttore dell’esecuzione) e dall’operatore economico. 
 
Art. 7 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEL SERVIZIO E SVILUPPO DELL’APPALTO 
Il tempo utile per dare ultimati i servizi oggetto del presente appalto è di seguito stabilito: 
a) progettazione: è quantificato in 30 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data del 

verbale di consegna del servizio di cui al precedente art. 6;  
a seguito della consegna alla stazione appaltante degli elaborati descritti al precedente art. 
2.2.1 sarà redatto un verbale di consegna degli elaborati, con conseguente interruzione dei 
termini per la verifica e l’approvazione degli elaborati da parte del RUP: qualora gli 
elaborati non venissero approvati, in quanto ritenuti incompleti e/o non rispondenti alle 
indicazioni di cui ai precedenti artt. 2.1 e 2.2,  a seguito di comunicazione scritta del RUP (o 
del direttore dell’esecuzione), verrà meno l’effetto interruttivo dei termini che 
riprenderanno a decorrere e che saranno calcolati fino alla consegna degli elaborati ritenuti 
conformi. 
L’approvazione degli elaborati avverrà da parte della stazione appaltante, mediante 
apposito provvedimento amministrativo adottato a seguito della validazione del progetto da 
parte del RUP, ai sensi del comma 8 dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016. 

b) Direzione Lavori: a partire dalla comunicazione del RUP relativa all’indizione della procedura 
per l’affidamento dei lavori (art. 101 comma 2 D.Lgs. 50/2016 e s.m.), fino alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione del servizio da parte del RUP;  

c) coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione: a partire dalla comunicazione del 
RUPrelativa all’indizione della procedura per l’affidamento dei lavori (art. 101 comma 2 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.), fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione del 
servizio da parte del RUP;  

d) prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività: è 
quantificato in 20 giorni naturali e consecutivi, a partire dalla data del certificato di 
ultimazione lavori, con la consegna ai VV.F. e alla stazione appaltante degli elaborati 
descritti al precedente art. 2.2.4; la responsabilità del professionista antincendio è estesa 
all’esito degli eventuali controlli da parte del comando VV.F. e determina, qualora fosse 
accertato il mancato rispetto dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio dell’attività, che: 
 venga meno l’effetto interruttivo dei termini per l’espletamento della prestazione, che 

riprenderanno a decorrere dal verbale di sopralluogo dei VV.F. e saranno calcolati fino 
alla consegna degli elaborati/documenti richiesti dai VV.F. e/o alla conclusione del 
servizio occorrente per adeguare l’attività alle prescrizioni del comando VV.F.; 

 le opportune prestazioni professionali tese ad adeguare l’attività alla normativa 
antincendio si intendano compensate con l’importo del corrispettivo; 

e) certificato di regolare esecuzione dei lavori: è quantificato in 90 giorni naturali e 
consecutivi,a partire dalla data del certificato di ultimazione lavori e non potrà essere 
emesso prima della scadenza del tempo per l’eventuale sopralluogo da parte dei VV.F. (60 
gg. dalla data di consegna della SCIA, ai sensi dell’art. 4.2 del D.P.R. 151/11): qualora il 
sopralluogo facoltativo a campione dei VV.F. avvenisse successivamente all’emissione del 
CRE e avesse esito negativo questo comporterà la decadenza della validità del CRE già 
emesso, la necessità di riaprire i lavori, effettuando i necessari interventi di adeguamento 
prescritti e le prestazioni tecniche connesse, nonché una nuova redazione del CRE, senza 
che l’operatore economico abbia diritto a maggiori compensi rispetto a quelli stabiliti con 
l’importo del corrispettivo. 

Il servizio si intenderà concluso solo a seguito dell’emissione del certificato di regolare 
esecuzione, rilasciato dal RUP, ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., entro 3 
mesi dalla data del certificato di regolare esecuzione emesso dal Direttore dei Lavori dopo 
l’avvenuto sopralluogo con esito favorevole da parte dei VV.F.. 
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L’approvazione del servizio da parte della stazione appaltante avverrà mediante apposito 
provvedimento amministrativo adottato a seguito dell’emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 
 
Art. 8 INTERRUZIONE DEI TERMINI 
Qualora, per problemi legati ad esigenze degli enti titolari di poteri di controllo o per cause non 
imputabili alla volontà dell’operatore economico, quali quelle esplicitate al precedente art. 7 d), 
fosse necessario interrompere i termini di decorrenza del tempo contrattuale, l’operatore 
economico potrà farne richiesta scritta motivata alla stazione appaltante, che emetterà un 
apposito verbale di interruzione dei termini qualora la richiesta sia ritenuta legittima. Per tali 
interruzioni, nonché per quelle dovute ai tempi di verifica e approvazione degli elaborati 
progettuali da parte del RUP, l’operatore economico nulla avrà a pretendere in termini di 
maggiori oneri oltre a quelli del corrispettivo. 
 
Art. 9 PENALI PER RITARDI NELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Le penali che verranno applicate per l’inadempimento delle tempistiche contrattuali indicate al 
precedente art. 7, sono le seguenti: 
 servizio di progettazione: per ogni giorno di ritardo sul tempo contrattuale, stabilito in 30 

gg. al netto delle interruzioni, sarà applicata dal RUP una penale di importo pari allo 0,1% 
(unopermille) dell’importo netto del corrispettivo contrattuale per le suddette prestazioni 
professionali; 

 prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività: per 
ogni giorno di ritardo sul tempo contrattuale, stabilito in 20 gg. dalla data del certificato di 
ultimazione lavori, sarà applicata dal RUP una penale di importo pari allo 0,1% 
(unopermille) dell’importo netto del corrispettivo contrattuale per le suddette prestazioni 
professionali; 

 certificato di regolare esecuzione: per ogni giorno di ritardo sul tempo contrattuale, 
stabilito in 90 gg. dalla data del certificato di ultimazione lavori, sarà applicata dal RUP una 
penale di importo pari allo 0,1% (unopermille) dell’importo netto del corrispettivo 
contrattuale per le suddette prestazioni professionali. 

Il limite massimo delle penali applicabili è pari al 10% dell’importo complessivo di contratto: 
ove le penali superino tale ammontare la stazione appaltante avrà facoltà di risolvere il 
contratto. 
Qualora la stazione appaltante si avvalga della facoltà di risoluzione contrattuale troveranno 
applicazione le previsioni del successivo articolo 15. 
 
Art. 10 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
Le varianti, successive all’approvazione del progetto che comportano cambiamenti 
nell’impostazione progettuale, determinati da nuove disposizioni di legge e norme non 
dipendenti da errata impostazione tecnica, verranno compensate come previsto dal D.M. 17 
giugno 2016. 
Le varianti in corso d’opera, nei limiti consentiti dalla legge, dovranno comunque essere 
specificamente richieste e autorizzate dalla stazione appaltante. Ai sensi della normativa 
vigente la responsabilità per varianti in corso di esecuzione dovute ad errori ed 
approssimazioni, ovvero insufficienti approfondimenti tecnici, è a carico del progettista il quale 
a tale proposito provvederà alla sottoscrizione di apposita polizza di responsabilità civile 
professionale riferita ai lavori progettati, come previsto dalla normativa vigente. 
Qualora ne ricorrano i presupposti e condizioni, la stazione appaltante potrà richiedere 
all’operatore economico variazioni contrattuali ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., in aumento o una diminuzione fino alla concorrenza del quinto dell’importo del 
contratto, alle stesse condizioni previste dal contratto originario. 
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Art. 11 PAGAMENTI 
Con riferimento allo sviluppo dell’esecuzione del servizio di cui al precedente art. 7, il 
corrispettivo di contratto sarà liquidato come di seguito riportato: 
 

SERVIZIO PAGAMENTO PAGAMENTO RESIDUO 

progetto ESECUTIVO  
100% 

all’approvazione della SA (dopo la 
validazione del progetto) 

/ 

D.L. 
agli stati d’avanzamento dei lavori fino 

ad un max dell’80% dell’importo 

20% 
all’emissione del CRE del RUP 

CSE 20% 
all’ emissione del CRE del RUP 

SCIA 
100% 

all’emissione del CRE del RUP / 

CRE 
100% 

all’ emissione del CRE del RUP 
/ 

 
A seguito dell’approvazione di ogni servizio, l’operatore economico dovrà emettere regolare 
fattura fiscale, in formato elettronico. 
In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 231/02, tutti i pagamenti avverranno entro 30 
(trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della fattura, a condizione che la 
stessa sia emessa nel rispetto dei termini sopra indicati. 
L'emissione dei mandati di pagamento di tutte le prestazioni professionali ricomprese nel 
servizio è comunque subordinata all’acquisizione dell’attestazione di regolarità contributiva con 
esito positivo dell’affidatario. 
Le fatture dovranno essere intestate e trasmesse esclusivamente in formato elettronico 
attraverso il Sistema di Interscambio, secondo le prescrizioni normative contenute nel D.M. del 
3 aprile 2013 n. 55 e s.m.i.  
Le fatture dovranno contenere, oltre a tutti i dati specificati nell’allegato A della normativa 
sopracitata, il riferimento al servizio in oggetto, codice CIG ………………………………………. e codice 
CUP ………………………………………..  
I dati riguardanti il “codice univoco ufficio” da utilizzare per il corretto recapito della fattura 
elettronica da parte del Sistema di Interscambio sono i seguenti: 
codice univoco ufficio: VNLROD 
nome ufficio: FatturaPA_DSU_SI. 
L’avviso dell’emissione dei titoli di spesa sarà inviato alla sede dell’operatore economico. 
Ai sensi dell’articolo 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 
40 del 18 gennaio 2008, la stazione appaltante, prima di effettuare il pagamento per un 
importo superiore ad € 5.000,00 procede alla verifica di mancato assolvimento da parte del 
beneficiario dell’obbligo di versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad € 
5.000,00 derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati 
agli agenti della riscossione a decorrere dal 1° gennaio 2000. 
In caso di inadempimento contrattuale, la stazione appaltante si riserva di non procedere alla 
liquidazione delle somme dovute sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle 
quali si è verificato il non corretto adempimento, fatta salva la facoltà di attivare 
contestualmente le procedure di cui al successivo art. 16.  
 
Art. 11 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai sensi della vigente normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, tutti i movimenti 
finanziari relativi all’affidamento dovranno avvenire attraverso conti corrente bancari dedicati, 
anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. Tali movimenti dovranno essere 
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effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o altro 
strumento che assicuri la tracciabilità finanziaria, fatta eccezione per i pagamenti a favore di 
enti previdenziali, assicurativi ed istituzionali, di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero 
quelli riguardanti tributi, per i quali sono ammessi sistemi di pagamento diversi dal bonifico 
bancario o postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Parimenti per le 
spese giornaliere di importo inferiore a € 1.500,00 è ammesso un sistema di pagamento 
diverso da quelli sopra indicati, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 
documentazione della spesa.  
L’operatore economico è tenuto a comunicare alla stazione appaltante i riferimenti dei conti in 
questione e delle persone autorizzate ad operarvi, nonché tutte le variazioni che dovessero 
intervenire rispetto ai dati comunicati entro 7 (sette) giorni dal loro verificarsi.   
L’operatore economico, con la stipula del contratto, assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi all’avvenuto affidamento.  
Gli stessi obblighi sussistono nei confronti di tutti gli altri operatori economici a qualsiasi titolo 
interessati all’esecuzione dell’affidamento.  
Il mancato rispetto degli obblighi sopra descritti costituisce causa di risoluzione del contratto e 
di comunicazione dell’inadempimento alla Prefettura – UTG territorialmente competente da 
parte della stazione appaltante. 
 
Art. 12 SUBAPPALTI E COLLABORAZIONI 
Per tutte le prestazioni di cui al presente disciplinare, l’operatore economico non può avvalersi 
del subappalto, fatta eccezione per le attività relative a sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio (con l’esclusione delle 
relazioni geologiche) nonché per la sola redazione degli elaborati grafici. 
Resta impregiudicata la responsabilità dell’operatore economico nel caso lo stesso ricorra al 
subappalto per le attività citate. 
Si precisa che le singole prestazioni specialistiche rimesse alle figure professionali minime 
richieste per l’esecuzione del servizio non possono essere subappaltate e, pertanto, il rapporto 
tra l'operatore economico che partecipa alla procedura e ciascuno dei professionisti iscritti agli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili, che 
devono essere indicati dall'operatore economico con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali, incaricati di svolgere ciascuna prestazione, può configurarsi 
esclusivamente quale: 
a) rapporto di lavoro subordinato (se tale soggetto è un dipendente dell'operatore economico 

che partecipa alla procedura); 
b) Raggruppamento Temporaneo di Professionisti (se tale soggetto assume il ruolo di 

mandante nel R.T.P.); 
c) rapporto di lavoro parasubordinato (se tale soggetto e l'operatore economico che partecipa 

alla procedura intrattengono un rapporto di lavoro qualificabile come collaborazione 
coordinata e continuativa).   

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs 50/16 e s.m.i., costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate e qualora l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare. 
L’importo del subappalto non può superare la quota del 40% dell’importo complessivo del 
contratto. 
L’operatore economico potrà avvalersi del subappalto solo per quelle prestazioni specificate in 
sede di offerta e, conformemente a quanto prescritto dall’art. 105 del D.Lgs 50/16 e s.m.i., 
alle seguenti condizioni: 
1) che abbia indicato all’atto dell’offerta le prestazioni comprese nell’oggetto dell’appalto che 

intende subappaltare; 
2) che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 80 del D.Lgs 50/16 e s.m.i.; 
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3) che avanzi formale richiesta di autorizzazione al subappalto accompagnata dalla 
documentazione di rito; 

4) che provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

5) che al momento del deposito presso la stazione appaltante del contratto di subappalto 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti prescritti dal comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs 50/16 e s.m.i. in relazione alla 
prestazione subappaltata; 

6) che pratichi, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, corrispondendo i costi della sicurezza 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto senza alcun ribasso; 

 
In relazione agli affidamenti che non si configurano come subappalti, l’affidatario comunica alla 
stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, tutti i sub-contratti stipulati per 
l’esecuzione dell’affidamento, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
 
Art. 13 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’OPERATORE ECONOMICO  
Sono a carico dell’operatore economico: 
1. i diritti per l’estrazione di copie presso gli archivi storici (Genio Civile, Comune, 

Soprintendenza, Prefettura, archivi privati, ecc); 
2. la verifica dei vincoli esistenti sull’area e sul fabbricato; 
3. il contatto e il confronto con gli enti (Soprintendenza ai Beni Ambientali, 

Comando Provinciale VV.F., struttura regionale, Comune, ecc.), la predisposizione 
delle pratiche e l’acquisizione dei pareri, nulla osta ed autorizzazioni necessari ai 
fini della realizzazione dei lavori, recependo nel progetto tutte le indicazioni e 
prescrizioni rilasciate dagli enti di controllo preposti all’autorizzazione dell’opera; 

4. gli oneri relativi alle opere strutturali, ai sensi degli artt. 170, 171, 172, 173, 174 e 175 
della L.R. 65/2014, del punto 10 delle NTC 2018 e del punto C10 della Circolare 7/2019: 
a) prima dell’inizio dei lavori: deposito alla struttura regionale dei seguenti elaborati: 

- progetto in duplice copia firmato dal progettista e dal D.L., completo degli elaborati 
di cui all’art. 170, comma 3, della L.R. 65/2014; 

- relazione di calcolo asseverata dal progettista; 
- dichiarazione del progettista di cui all’art. 173 della L.R. 65/2014; 
- attestazione di versamento di cui all’art. 171, comma 2, della L.R. 65/2014; 

b) dopo l’esecuzione dei lavori: deposito alla struttura regionale dei seguenti elaborati: 
- relazione a strutture ultimate; 
- dichiarazione di regolare esecuzione; 

5. la verifica delle stampe (a colori in formato A3 plastificate) e della corretta 
affissione, nella posizione indicate dalla D.L., delle planimetrie di orientamento 
redatte dal progettista/D.L.; 

6. la stampa a colori delle planimetrie riportanti le indicazioni di tutti i presidi antincendio 
presenti nell’attività, predisposte per essere allegate al registro delle manutenzioni e dei 
controlli; 

7. la consegna alla stazione appaltante di n. 2 copie cartacee e n. 1 copia su supporto 
informatico degli elaborati elencati al precedente art. 2.2, oltre alle copie necessarie per la 
consegna al comando VV.F. e per eventuali modifiche/integrazioni da questo richieste; 

8. le modifica e/o l’adeguamento a proprie spese degli elaborati consegnati, a seguito di 
eventuali prescrizioni dei VV.F. e/o della stazione appaltante all’atto della verifica e 
dell’approvazione degli elaborati; 

9. l’effettuazione dei sopralluoghi, delle indagini e di eventuali saggi a struttura funzionante e 
previo concordamento delle tempistiche di intervento con il direttore dell’esecuzione; 
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10. l’effettuazione di tutti i rilievi necessari all’espletamento delle prestazioni elencate al 
precedente punto 2.1. e la redazione degli elaborati grafici corretti relativi ai locali e zone 
dell’edificio oggetto degli interventi di cui al presente appalto; 

 
Art. 14 OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME 
Per quanto non sia derogato dalle condizioni stabilite dal presente disciplinare, l'esecuzione 
dell'appaltoè soggetta all'osservanza di tutte le norme contenute nel Codice civile, nelle leggi, 
decreti, regolamenti e circolari - vigenti o emanate in corso di opera - che abbiano applica-
bilità, per i rispettivi ambiti territoriali, nello Stato italiano, nella regione, provincia e/o comune 
in cui si eseguono le prestazioni oggetto dell'affidamento. 
In particolare l'operatore economico si intende obbligato all'osservanza di: 
 D.Lgs 50/16 e s.m.i.; 
 D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 
 D.P.R. 151/11 e s.m.i.; 
 D.M. 07.08.12 e s.m.i.; 
 D.P.R. 06.06.01 n. 380 e s.m.i.; 
 regole tecniche di prevenzione incendi orizzontali e verticali applicabili alle attività oggetto 

del presente appalto; 
 norme UNI, C.E.I., ASTM, CEN, Direttive CEE relative alle opere oggetto dell'appalto. 
 
Art. 15 RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
Il contratto può essere risolto, di diritto, per inadempimento imputabile all’affidatario, ai sensi 
dell’art. 1456 del codice civile, anche senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello 
svolgimento delle prestazioni contrattuali, non giustificato e non autorizzato dalla stazione 
appaltante, incida sul regolare andamento dell’affidamento.  
In tale ipotesi, la stazione appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte, 
senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli 
relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, se approvate dal 
direttore dell’esecuzione, secondo le modalità dettate dall’art. 108 del D.Lgs 50/16 e s.m.i. 
La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art.1454 
del codice civile, mediante idoneo provvedimento, in ogni altro caso di grave ed ingiustificato 
inadempimento delle prestazioni contrattuali, qualora l’affidatario non abbia provveduto in 
esito a formale diffida da parte della stazione appaltante stessa. 
Si darà pertanto luogo alla risoluzione del contratto, con provvedimento della stazione 
appaltante, nei seguenti casi: 
a) per la non conformità degli elaborati prodotti rispetto alle indicazioni del presente 

disciplinare; 
b) per il manifestarsi di errori o di omissioni nell’espletamento delle prestazioni oggetto del 

presente appalto; 
c) per gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza (previa formale costituzione in mora 

dell’interessato); 
d) per violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori; 
e) per reati dell’affidatario accertati con sentenza passata in giudicato che determinino il venir 

meno dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.; 
f) per grave ritardo rispetto al termine di esecuzione contrattuale di cui al precedente art. 7 

(da accertare con le modalità previste dal comma 3 dall’art. 108 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i.); 
g) per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona 

riuscita del servizio (da contestare con le modalità previste dal comma 3 dall’art. 108 del 
D.Lgs 50/16 e s.m.i.);  

h) negli altri casi espressamente previsti dal presente disciplinare e dall’art. 108 del D.Lgs 
50/16 e s.m.i. 

 
In ogni ipotesi non sarà riconosciuto all’affidatario alcun altro compenso o indennità di sorta, 
con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte e approvate al momento della 
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risoluzione del contratto, fatta salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al 
risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante in conseguenza 
dell’inadempimento. 
 
Art. 16 RECESSO 
La Stazione appaltante, con idoneo provvedimento, può recedere dal contratto in qualsiasi 
momento per ragioni di pubblico interesse, con le modalità previste dal comma 3 dall’art. 109 
del D.Lgs 50/16 e s.m.i. 
In tale caso l’affidatario ha diritto ad ottenere il corrispettivo per l’attività svolta fino a quel 
momento e le spese documentate già sostenute per l’espletamento del servizio, secondo 
quanto previsto dai commi 1, 2, 4, 5 e 6 dell’art. 109 del D.Lgs 50/16 e s.m.i. 
L’operatore economico può recedere dal contratto per sopravvenuti, imprevisti ed imprevedibili 
motivi, della cui gravità dovrà dare conto alla Stazione appaltante con comunicazione scritta 
che dovrà pervenire con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni. La Stazione appaltante 
valuterà la gravità dei motivi addotti a giustificazione del recesso al fine del riconoscimento del 
corrispettivo per l’attività svolta e/o per l’eventuale risarcimento dei danni derivanti dal 
recesso. 
 
Art. 17 INCOMPATIBILITA’ 
Per l’affidatario, fino al termine del servizio, valgono tutte le cause di incompatibilità previste al 
riguardo dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese quelle dell’ordine 
professionale di appartenenza. 
L’affidatario dovrà segnalare tempestivamente alla stazione appaltante l’eventuale insorgere di 
cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni dichiarate in sede di offerta, sia per se 
medesimo sia per i propri collaboratori e subappaltatori. 
 
Art. 18 RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI 
Nello svolgimento dell’attività l’affidatario dovrà essere osservare la massima riservatezza su 
ogni informazione di cui, nel corso dello svolgimento del servizio, venga a conoscenza. 
Inoltre l’affidatario espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto 
quale prestazione inerente l’affidamento, che rimane di esclusiva proprietà della stazione 
appaltante che ne può disporre liberamente. 
 
Art. 19 CONTROVERSIE 
Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’affidatario e la stazione appaltante in 
relazione all’interpretazione o all’esecuzione dell’affidamento, che non siano definibili in via 
amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 
Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Firenze. E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 
 
Art. 20 RINVIO 

Per quanto non espressamente stabilito nel presente disciplinare si fa rinvio alle disposizioni 
del Codice Civile, a quelle del D.Lgs 50/16 e s.m.i., nonché ad ogni altra disposizione 
legislativa o regolamentare vigente in quanto applicabile. 
 
Art. 21 SPESE 
Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti all’affidamento, con la sola esclusione 
dell’I.V.A. e del contributo previdenziale per la parte a carico della stazione appaltante, sono 
ad esclusivo carico dell’affidatario. 
Si intende altresì a carico dello stesso ogni altro onere necessario per l’ottimale espletamento 
delle prestazioni oggetto dell’affidamento. 
 
 





 

 
Prot.      
 

     

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI AI 

RESPONSABILE 

Il sottoscritto SILVIA BIAGI
Amministrazione in qualità di 
445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di 
applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del D
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti;

Con riferimento al procedimento di
relazione all’affidamento dell’appalto
all’ingegneria concernenti la Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, 
Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché 
le Prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzat
dell’attività, dei lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi della 
Mensa Universitaria San Miniato Lotto 2
di cause di conflitto di interesse di cui all’art 42 del D. Lgs. 50/2016, in 
dichiara: 
 Di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 

altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. 

 Di non trovarsi, pertanto,  in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di 
interessi in relazione all’attività di cui in oggetto.

 Di non trovarsi in situazioni che costituiscono l’obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del Decreto del Preside
nonché dall’articolo 7 del Codice di Comportamento aziendale approvato con 
Deliberazione n. 10/17 del 04.03.2014.

 Di impegnarsi a comunicare immediatamente qualsiasi conflitto di interesse, anche 
potenziale, che insorga durante la procedura di gara o nella fase esecutiva del 
contratto. 

 Di essere informato, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa.

 

 
 

 

   
 

     

Al Direttore 
   Al Dirigente AATI 

Al Servizio Approvvigionamenti e 
Contratti 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI AI 

FINI DELLA NOMINA DI 
ESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
SILVIA BIAGI nato a LUCCA il 24/05/1979 dipendente di questa 

Amministrazione in qualità di specialista in attività tecniche ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno 

rdi, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, le 
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti;

 
DICHIARA 

 
Con riferimento al procedimento di nomina a Responsabile Unico del Procedimento
relazione all’affidamento dell’appalto servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria concernenti la Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, 
Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché 
le Prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzat
dell’attività, dei lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi della 

San Miniato Lotto 2 di Siena, l’inesistenza, nei propri confronti, 
di cause di conflitto di interesse di cui all’art 42 del D. Lgs. 50/2016, in 

Di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. 

rovarsi, pertanto,  in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di 
interessi in relazione all’attività di cui in oggetto. 
Di non trovarsi in situazioni che costituiscono l’obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62
nonché dall’articolo 7 del Codice di Comportamento aziendale approvato con 
Deliberazione n. 10/17 del 04.03.2014. 
Di impegnarsi a comunicare immediatamente qualsiasi conflitto di interesse, anche 

insorga durante la procedura di gara o nella fase esecutiva del 

Di essere informato, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

one viene resa. 

Il Dichiarante (firma digitale) 

________________________
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Approvvigionamenti e 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI AI 

dipendente di questa 
ai sensi del D.P.R. n. 

dichiarazione mendace, verranno 
.P.R. 28/12/2000 n. 445, le 

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti; 

o del Procedimento in 
ervizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria concernenti la Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, 
Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché 
le Prestazioni necessarie al conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio 
dell’attività, dei lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi della 

l’inesistenza, nei propri confronti, 
di cause di conflitto di interesse di cui all’art 42 del D. Lgs. 50/2016, in particolare 

Di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione.  

rovarsi, pertanto,  in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di 

Di non trovarsi in situazioni che costituiscono l’obbligo di astensione previste 
epubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

nonché dall’articolo 7 del Codice di Comportamento aziendale approvato con 

Di impegnarsi a comunicare immediatamente qualsiasi conflitto di interesse, anche 
insorga durante la procedura di gara o nella fase esecutiva del 

Di essere informato, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

Il Dichiarante (firma digitale)  

________________________ 
  



 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale,
nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente” relativa 
dell’appalto servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti la 
Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, Coordinamento della Sicurezza in 
fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché le Prestazioni necessarie al 
conseguimento del titolo autorizzat
adeguamento alle norme di prevenzione incendi della 
Miniato Lotto 2 di Siena 
modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.

 

 

   
 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale,
nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente” relativa 

ervizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti la 
Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, Coordinamento della Sicurezza in 
fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché le Prestazioni necessarie al 
conseguimento del titolo autorizzativo all’esercizio dell’attività, dei lavori di 
adeguamento alle norme di prevenzione incendi della Mensa Universitaria 

 ai sensi dell’art. 29, D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come 
D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale, 
nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente” relativa all’affidamento 

ervizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti la 
Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, Coordinamento della Sicurezza in 
fase di Progettazione e di Esecuzione, nonché le Prestazioni necessarie al 

ivo all’esercizio dell’attività, dei lavori di 
Universitaria San 

ai sensi dell’art. 29, D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come 
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